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In campo per rilanciare il territorio Questo l'obiettivo di Roberto Falvo 
 
CASSANO. Roberto Falvo, 57 anni, avvocato penalista, sposato e padre di due figli, è il candidato 
sindaco dello schieramento di centrodestra, sostenuto da Pdll Udeur e Destra e dalle civiche "Nuova 
Cassano" e "Venti di cambiamento". 
 
Perché scendere in campo? 
«Ho voglia di far politica, di impegnarmi per la ricerca di soluzioni adatte a rilanciare il territorio: voglio che 
il nostro paese sia un faro, un punto di riferimento per Provincia e Regione». 
 
Quali i punti di forza dell'attività amministrativa svolta dalla giunta uscente? 
« Il saper vendere come propri successi: le opere messe in cantiere da altri; la chiusura parziale del 
dissesto, curato da liquidatori nominati dal Presidente della Repubblica e pagato dal Governo Berlusconi; 
aver amministrato senza far nulla ma senza far danni». 
 
Quali, invece, i punti deboli e le mancanze? 
«Nessun governo del territorio. L'incapacità di trovare soluzioni per l'insabbiamento dei Laghi, per Marina 
di Sibari, per il Parco del Monte, per il centro storico, per le discariche abusive; l'assenza di un progetto di 
sviluppo che punti su turismo, cultura e industria agroalimentare: veri punti di forza». 
 
Se fosse eletto, quali impegni concreti assumerebbe nei primi 100 giorni di governo? 
«Ottenere la concessione del canale degli Stombi, reperire finanziamenti per dotare di fogna e acqua 
potabile Marina di Sibari; ripulire il territorio e rendere fruibile il Parco del Monte; avviare il riassetto del 
territorio. Mi dedicherei al raccordo con provincia e regione per costruire l'aeroporto». 
 
L'ultima battuta: in uno slogan, il suo messaggio agli elettori. 
«Ripartiamo insieme in nome di una politica del saper fare, e non del far sapere, in onestà e trasparenza. 
È bene essere sognatori, ma il mondo è nelle mani di coloro che hanno il coraggio di correre il rischio di 
vivere i propri sogni».  

 
 


